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Italia 2010

L’innovazioneabbatterà
i concorrenti «lowcost»

Redditizio. Cresce il polo dei condizionatori Lumezzane
è la regina
dei casalinghi

Tra i «cluster» che fanno registrare
irisultatimiglioric’èquellodeicasalinghi
(edellameccanicaingenere)di
Lumezzane,inprovinciadiBrescia.È
consideratounodeidistrettiindustriali
«storici»doveladensitàdimicroimprese
èmoltoelevata.

InItaliasonostaticatalogati156
distrettineiqualivivono12,5milionidi
abitanti.NelNord-Ovestsicontano39
distrettiindustriali,nelNord-Est42,nel
Centro49,enelSud26.

I«cluster»nonsonotuttiugualiela
diversitàdiperformancenondipendedal
settorediappartenenza,ma
dall’organizzazione.Infatti,incomparti
analoghisonopresentiareesistemain
crescitaealtreindifficoltà.

Leimprese–specialmentequelledi
piccoleemediedimensioni–localizzate
all’internodei«cluster»industriali
risultanocaratterizzatedaunlivellodi
competitivitàpiùelevatorispettoa
quellesituateinareenondistrettuali,
anchedellostessosettore.Ilrisultato
dipendedalledifferenzecheintercorrono
fralemodalitàtecnico-organizzative,più
fluideedefficientinelprimocaso.Con
unaparola,lacollaborazionepaga,
specialmentequandosifanetwork,cioè
silavorainrete.

Idistrettisidividonointretipi:gli
«storici»,chehannosviluppatoun
elevatolivellodicooperazioneegodono
dilegamiconsolidati.Gli«operativi»,che
sonocontrassegnatidalriconoscimento
amministrativorecenteedallapresenza
diretiinformali.Egliultimiarrivati:i
«cluster»neocostituitichehannouna
formadiriconoscimentoancoraincorso,
conunbassolivellodicooperazionefrale
aziende.Questacatalogazionesidevead
AntonioRicciardi,docenteaReggio
Calabria.

Lecifre.L’incidenzadei cluster sull’economia italianaèmessa inevidenza
daalcuninumerichiave:215milaaziendemanifatturiereconduemilioni
diaddetti, valeadire il 27,2%delPil e il 46%delleesportazioni complessive
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per aumentare la massa critica
in grado di competere sui mer-
catimondialieprogressivaevo-
luzione distrettuale da "cluster
locali" a "reti d’impresa". Sono
ledueprincipalisvolte imposte
dalla crisi alle aree sistema del
madeinItaly.

Si tratta di temi che hanno
avuto anche un accompagna-
mento legislativo da parte del
governo, vista appunto la loro
forte valenza strategica. A co-
minciare dal contratto di filiera
contenuto nel provvedimento
numero99/09dellascorsaesta-
te e noto come legge per lo svi-
luppo.IlmadeinItalyrimanein-
fatti competitivo grazie pro-
prioaisuoi"cluster".Nelrecen-
terapportodelWef(Worldeco-
nomic forum2009), pubblicato
il 9 settembre, l’Italia risulta tra
ipaesiindustrialipiùcompetiti-
vigraziealle areesistema.

Il peso dei distretti sull’eco-
nomia italiana è dato da alcuni
numeri chiave: 215mila aziende
manifatturiere con due milioni
di addetti (39,3%) che rappre-
sentano il 27,2% del Pil e il 46%
delleesportazioni totali.

Inalcunisettoriidistrettirag-
giungonovaloridiexportsupe-
riori al 50 per cento. Per esem-
pio nel tessile abbigliamento
(67%)onelcuoio(incluselecal-
zature)conil66,9%onellemac-
chine e apparecchiature, con il
51,6percento.Lapresenzadidi-
stretti con performance diver-

senondipendedaisettoridiap-
partenenza. Infatti, all’interno
di comparti analoghi coesisto-
no "cluster" in netta crescita a
frontediareesistemaindifficol-
tà, se nonaddirittura incrisi.

Nei"cluster",però,laredditi-
vità delle Pmi è molto buona:
l’ebitda risulta infatti superiore
fino al 33% rispetto alla media

del settore per quelle aziende
che hanno localizzazioni ester-
nealle aree sistema.

Il distretto, quindi, paga. Do-
poleevidenzeempirichelohan-
no messo in evidenza i numeri
e gli indici certificati da un do-
centeuniversitarioordinariodi
Economia aziendale in Cala-
bria, come Antonio Ricciardi,
che ha svolto una ricerca per la
Federazione dei distretti italia-
niguidatadalpresidenteValter

Taranzano e UniCredit corpo-
ratebanking.

Cominciamo dall’indicatore
chiave di ogni azienda, quello
chemisuralagestionecaratteri-
stica.Calcolandol’ebitda(mar-
gineoperativolordo)emetten-
do l’indice delle imprese di-
strettuali aconfrontoconquel-
lodioltrediecimilasocietàope-
ranti in aree non distrettuali,
emergecheilMolinpercentua-
le sul fatturato presenta per le
aziende dei "cluster" valori co-
stantemente superiori a quelli
delle imprese non distrettuali.
In particolare, il vantaggio è
massimo (e s’impenna appun-
to al 33%) per le imprese di di-
mensioni più piccole (fino a 15
milioni di fatturato) mentre si
riduce per le aziende di medie
dimensioni con un business fi-
no a 100 milioni di euro (+8%),
tornando a crescere per le so-
cietà di maggiori dimensioni
(200-500milioni).

Il distretto che ha fatto regi-
strare i risultati migliori è quel-
lodiPadova,seguitodaLumez-
zane (Brescia). Due aree dove i
"cluster" hanno tenuto, come
pure i coltelli e le forbici di Ma-
niago (mentre nella stessa area
crollanole sedie di Manzano).

Hanno saputo resistere an-
che le ceramiche artistiche di
Bassano del Grappa e le scarpe
sportivediMontebelluna.

Sempre in Veneto, leprovin-
cecalzaturieredellaRivieradel
Brenta(VeneziaePadova)han-
no una discreta salute grazie al

lusso, mentre nel Veronese la
cassa integrazione è cresciuta
parecchio.

In linea dimassima sipuò di-
re che i benefici dell’apparte-
nenza a un’area sistema sono
maggiori per le imprese di pic-
cole dimensioni e in particola-
re per quelle inserite in distret-
ti storici.

Ivantaggidipendonodall’op-
portunità di accesso a reti con-
solidate. Inoltre la cooperazio-
nedaunlatopermetteallegran-
diimpresediesternalizzarepar-
tedellaproduzionee,quindi,di
generare livelli eccedenti di
produttività. Dall’altro lato le
società di piccole dimensioni
possono accedere più agevol-
mente alle economie di scala,
ottenendo perfomance miglio-
ri. Insomma, l’appartenenza al
distretto rappresenta un punto
di forza, in particolare per le
aziende più piccole, grazie alla
capacità del distretto di creare
collaborazioni.

Dalla ricerca effettuata da
Ricciardièemersochepiùèele-
vato il livello di cooperazione
misurato all’interno dei singoli
"cluster" più gli indici di bilan-
ciorisultano favorevoli.

La cooperazione tra imprese
rappresenta, di fatto, il vantag-
giocompetitivodelleareesiste-
ma,sianelcasoincuiquestisia-
no storicamente consolidati,
sia che risultino di più recente
costituzione.

franco.vergnano@ilsole24ore.com
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LE IDEE

disegno di Sandra Franchino

schede a cura di Odette Paesano

di Enzo Rullani

L’ Italiaèdiventatanegliul-
timianni–e inmodoab-
bastanza repentino – un

paeseadaltocostonelquadrodi
una concorrenza globale in cui
stanno prendendo sempre più
spazio concorrenti low cost, ca-
paci di fare molte delle cose che
unavoltafacevamonoi.

C’è un unico modo di contra-
stare questo tipo di concorren-
za: fare investimenti importanti
per la produzione di conoscen-
ze originali e – al tempo stesso –
farlirendere.Cosachepuòesse-
rerealizzataaumentandoilbaci-
nodiusodelleproprieidee,gra-
zieaunpotenziamentodellereti
acuiappoggiare lacatenadifor-
nituraelacommercializzazione
deiprodottiottenuti(conbrevet-
ti,marchi,campagnedicomuni-
cazione,catenedivendita,servi-
zialconsumatorefinaleeaicom-
mittentiindustriali).Tuttavia,le
imprese distrettuali, in passato,
hannocostruitomodellidibusi-
nesschenonrichiedevanoinve-
stimenti inconoscenzeoriginali
e inretigeograficamenteestese.
Bastava l’intelligenza personale
dell’imprenditore, più l’uso in-
tensivo del «capitale sociale»
(conoscenze,relazioni)disponi-
bilegratuitamentesulterritorio.

Oggi le cose sono cambiate:
perfareilsaltodiqualitànecessa-
rio a compensare lo svantaggio

di costo bisogna accelerare il
processo innovativo. Non solo
nel campo delle nuove tecnolo-
gie,maanche–eforsesoprattut-
to – nelle innovazioni d’uso, che
applicano in modo flessibile e
creativo tecnologie importate
dal circuito globale del sapere
scientificoetecnologico.Ovvia-
mente, anche le innovazioni
d’usohannounabasetecnologi-
ca:ènecessarioavereaccessoal-
laretemondialedelsaperepredi-
sponendounabasediistruzione
e di ricerca maggiore dell’attua-
le.Mal’accessoèsolo ilpuntodi
partenza di un percorso che mi-
raavalorizzareilprodottoasso-
ciandoglisignificati,esperienze,
servizi, identità,garanzie.

Siaccrescelaproduttivitàim-
parando a produrre e vendere
idee, non (solo) prodotti. Le
idee, infatti, corrono più veloci
dei prodotti nell’economia glo-
bale, e possono perciò arrivare
alclientefinaleeallefiliereinter-
nazionaliprimadeiprodottima-
teriali.Inmoltisettorisisonoin-
fattiaffermatealcuneideemotri-
ci,intornoacuisononatimodel-
lidibusinesscentratisullaquali-
tà delle idee condivise. Si pensi
peresempioallamoda,incuisti-
listi e distributori vendono or-
maial consumatore l’adesione a
uno«stiledivita»–sportivo,ele-
gante,casual – che si materializ-
zaincorrispondentiabiti,borse,
scarpe, occhiali, gioielli e così

via.Osipensi,suunaltroversan-
te, alla straordinaria esperienza
di Slow Food, che, attorno a una
certa idea di alimentazione, ha
fatto nascere un vero e proprio
sistema imprenditoriale, fatto
daproduttoriagricoli, ristorato-
ri,albergatori,gestoridelterrito-
rio, consumatori e persino do-
centiestudentiuniversitari.

Malostessoprocessodivalo-
rizzazionedeiprodotti,attraver-
soun’ideamotrice forte,puòes-
sere realizzato nei tanti distretti
che oggi producono oggetti per
la casa: edifici, impianti, mobili,
elettrodomestici, tegole, sanita-
ri,piastrelle,infissi,cancellieco-

sì via. Una pletora di produttori
che oggi lavorano ciascuno per
contoproprio,incontrandomol-
tedifficoltàafronteggiarelacon-
correnzalowcostsulsingolopar-
ticolareprodotto.

Le cose cambierebbero se al-
cunidiquestiproduttoricomin-
ciassero a elaborare e diffonde-
re nel mercato idee condivise di
casa, centrate sul «buon abita-
re»,etalidaintercettareideside-
ri latenti e le novità specifiche
delnostrotempo: lacasaabasso
impattoambientaleedenergeti-
co,sicura,silenziosa,benillumi-
nata, arredata in modo consono
allo stile adottato, con piastrelle
e sanitari coerenti e con una do-
moticache presidia idiversi im-
pianti.Lostessosipotrebbefare
conl’ideadisalute,diturismo,di
cultura,disportedidivertimen-
to,coinvolgendolefiliereamon-
te, compresi i produttori di pro-
dottieserviziintermedi(iltessi-
le,lameccanica, l’informatica, la
metallurgia).

Avremmocosìfilieretrans-di-
strettualichemettonoincollega-
mento tra loro – e con il consu-
matore finale – produttori di di-
versaspecializzazionee localiz-
zazione, focalizzati però sullo
stesso significato. È un modo di
farcrescere, insieme, le ideee le
reti che le utilizzano, al riparo
dalla concorrenza di costo. Una
priorità,insomma.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Resistono lescarpedi lusso
LaRivieradelBrentaha sceltounbuonposizionamento -Avanzaanche lo sport diMontebelluna

Odette Paesano
Nonsarà forse il distret-

to industriale più esteso, ma
quello del condizionamen-
to che ruota attorno a Pado-
va è fra tutti i «cluster» ana-
lizzati dalla ricerca svolta
da Antonio Ricciardi
dell’Università calabrese
uno dei più efficienti in ter-
minidi performanceesoste-
nibilità finanziaria.

Leimpresedeldistrettove-
neto del condizionamento e
della refrigerazione indu-
striale sono concentrate so-
prattutto nel Padovano. Ma i
poli di insediamento e di ag-
gregazionedelleaziendesto-
richedel«cluster»si identifi-
canoconprecisionefraPado-
vaeBelluno.

Le società localizzate in
quest’area sono caratterizza-
te da un buon livello di part-
nershipconundiffusonume-
ro di unità produttive indu-
striali e artigianali (di fase).
Tuttavialaprovinciacherac-
chiude il numero più elevato
diimprenditorièappuntoPa-
dova, con circa 70 insedia-
mentiproduttivi.

Il fatturato complessivo
è di 1,8 miliardi di euro su
80 aziende mappate. Le
aziende più grandi, quelle
con giro d’affari superiore a
50 milioni di euro, rappre-
sentano il 17% del compar-
to e sono quelle che espri-
mono i risultati migliori in
termini di margini operati-

vi (ebitda) e produttività
sia per crescita sia per red-
ditività del capitale (roe).

Buonapartedeirisultatiot-
tenuti sono conseguenti alla
stretta collaborazione con il
Dipartimento di fisica
dell’Università degli studi di
Padova. Infatti, dopo questa
sperimentazione, le aziende
stanno sviluppando dei pro-
totipicheutilizzanofluidina-
turali insostituzionediquelli
sintetici tradizionali. In so-
stanza la meccanica di Pado-
va cresce perché investe
sull’innovazione e promuo-
ve l’integrazione delle unità
dicondizionamentoedirefri-
gerazione per ottimizzare i
flussidienergia.

Il piano di lavoro ha con-
sentitoilmiglioramentodel-
le prestazioni energetiche
dei macchinari esistenti e
l’implementazione di nuo-
ve tecnologie. Pertanto nel
pianodisviluppodeldistret-
to è compresa la progetta-
zione e la realizzazione, da
parte delle aziende, di edifi-
ci e impianti tecnologica-
mente innovativi, in modo
da incrementare i program-
mi di ricerca in un’ottica di
progettazione integrata.
L’elevato livellodicoopera-
zione tra le imprese è con-
fermato dall’esistenza di
più aziende leader che si av-
valgono di reti stabili di for-
nitori e subfornitori locali.
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Padovamette
al fresco
tutta l’ItaliaIN RIBASSO

Lecalzature del Veronese
sono di fascia commerciale
più bassa e hanno visto
unasignificativa impennata
dellacassa integrazione

ILRAPPORTO
Unaricerca condotta
perFederdistretti e UniCredit
haquantificato i vantaggi
delle aziende localizzate
nelle aree sistema LA MAPPA

DEI
CLUSTER

Focus
I DISTRETTI DEL MADE IN ITALY

THERME – BELLEZZA – BENESSERE
IN ABANO-MONTEGROTTO TERME

CURE TERMALI - SOGGIORNI CLIMATICI - RELAX

Pacchetto relax a € 195 (3 giorni con 2 pernottamenti e tratta-
mento in pensione completa, ingresso alle piscine termali e grotta
sudatoria, 1 bagno termale all’ozono, 1 inalazione, 1 massaggio
ri!essologia plantare o shiatsu o energetico, 1 idromassaggio, 1
trattamento viso, kit SPA). date a scelta anche "ne settimana

Pacchetto royal relax a € 295,00 (4 giorni con 3 pernottamenti
e trattamento in pensione completa, ingresso alle piscine termali
e grotta sudatoria, 2 bagni termali all’ozono, 1 inalazione, 1 aero-
sol, 1 massaggio ri!essologia plantare, 1 massaggio shiatsu o
energetico, 1 idromassaggio, 1 trattamento viso, kit SPA). date a
scelta anche "ne settimana

Settimana di spiritualità “Le terme nello Spirito”:
dal 21 al 28/2, dal 28/2 al 7/3 e dal 07 al 14/3/2009
(8 giorni con7 trattamenti in pensione completa, ingresso alle
piscine termali e possibilità di effettuare cure termali con una
semplice ricetta medica) € 310,00
Un sacerdote sarà a disposizione, per la celebrazione della S.
Messa quotidiana, il commento della parola di Dio, le Confessioni,
ed eventuali problemi personali da trattare in privato. Le cure ter-
mali si svolgeranno tutte al mattino, nel pomeriggio saranno invece
effettuati dibattiti ed incontri coordinati da laici e consacrati, riguar-
danti tematiche di attualità oppure gite organizzate in località di in-
teresse culturale. Ogni giorno alle ore 18.30 verrà celebrata la S.
Messa con il commento della Parola di Dio.

Natale e Capodanno Euro 685,00 a persona; serate a tema per
tutta la durata del soggiorno, 9 giorni con 8 gg. pensione completa
da giovedi' 24 dicembre 2009 a venerdi' 1 gennaio 2009 dopo
pranzo, (camere libere entro le 12.00), comprensivi di 1 massaggio
SHIATSU, 1 massaggio RIFLESSOLOGIA PLANTARE, 1 massag-
gio agli OLI ESSENZIALI:

PACCHETTO CHECK-UP COMPLETO Non pensare solo al la-
voro... concediti una settimana per te stesso e al tuo benessere.
€600,00 Personalizzato (esclusi ticket) 7 giorni in pensione completa
nel nostro Hotel. Inclusi tutti i servizi di trasporto e personale d'ac-
compagnamento. Il nostro Hotel è convezionato con una moderna
Clinica per il check up. Al mattino ti assisteremo in tutte le tue ne-
cessità. Al pomeriggio ci dedicheremo alla cultura della nostra citta,
al relax e al benessere con tutti i servizi che offre il nostro hotel.

SPECIALE VACANZE:
IL PREZZO LO FAI TU!

(Il cliente paga la pensione completa, l’ingresso
alle piscine termali ed alla grotta sudatoria al
prezzo che ritiene giusto alla fine del sog-
giorno). Si può usufruire di questa pazza pro-
mozione dal 8 al 22 dicembre, dal 6 al 24
gennaio 2010 e dal 08 al 14 febbraio 2010. Tu
decidi quanto ti sembra giusto pagare per il
soggiorno che hai vissuto.

Hotel Terme Rio d’Oro Abano-Montegrotto Terme
tel 049 793911 fax 049793266 www.riodoro.it Email hotel@riodoro.it

Carnevale a Venezia.
Fai la tua base alle
terme e approfitta
della splendita e
pazza atmosfera

di Venezia (a soli 35
minuti in treno)

SPECIALE NATALE 2009
Euro 295,00 6 giorni con 5 giorni in pensione completa:
giovedi' 24: vigilia di Natale cena a lume di candela e musica
dal vivo. Arriva Babbo Natale.Ore 23,30, partenza per Santa
Messa in Duomo, ore
01,00 buffet-snack-notturno in costume da bagno in piscina
coperta e grotta; venerdi' 25: Gran pranzo Natalizio, cena, gran
tombolata con ricchi premi; sabato 26: serata rustica; domenica
27 buffet à l’italienne. lunedi' 28 Candlelight Dinner; Martedì 29
relax e by-by

SPECIALE SAN SILVESTRO
4 gg. pensione completa,
cenone e serata danzante,

uso delle piscine e
grotta sudatoria:

Euro 395,00 a persona


